
Sotto gli auspizi della Russia aveva 
questa commissione cominciato ; l ’ in­
caricato d ’affari di Francia sig, Ruffìn 
n ’era presidentei/'Veu^, console gene­
rale del com m ercio, ne copriva la vice 
p r e s id e n te  l ’qggetto di tale istituzione 
era di ripartire ai Francesi prigionieri
i  soccorsi che il Governo faceva loro  
pervenire in proporzione ai loro gradi.

N el corso della guerra le  funzioni di 
questa commissione erano state adem­
piute dal sig.Bouligne ministro di Spa­
gna. I prigionieri gli andavano debitori 
di molto , sebbene ei fosse di sovente 
im pedito dalle difficili circostanze che 
si opponevano alle sue buone disposi­
zioni. E tali circostanze si accrebbero 
in m odo ch ’ei si vide obbligato a so­
spendere l ’esercizio del suo ministero 
presso la P orta,che gl’intimò di partire 
da Costantinopoli. Quest’ordine, car­
pito al debole divano da’ suoi alleati, 
i'u un colmo di ridicolo, come tutti gli 

altri avvenimenti di que’ giorni di ca ­
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